
 
 

Lunedì, noi bambini di seconda, diversamente dagli altri giorni, abbiamo trovato, al centro della nostra aula, 
un disegno del mondo tinto di grigio e nero e attorno tanti foglietti con parole diverse: alcune belle ad altre 
brutte. 
Ci siamo chiesti:  
- Perché questo disegno è nella nostra aula? Perché è così cupo e triste? Cosa significano tutte queste 
parole? 
Questo materiale è stato lo spunto per dialogare, per raccontare ciò che avevamo visto proiettato in TV nei 
giorni precedenti. Abbiamo parlato del male che è stato fatto nel passato e di quello che ancora oggi viene 
perpetuato; male che esiste, perché noi uomini ci lasciamo guidare dall’odio per chi è diverso!  
 
Abbiamo concordato che quel mondo non piaceva a nessuno! Che potevamo e dovevamo cambiarlo!  
Abbiamo buttato le scritte negative e riempito il globo con tanti fiori colorati e su alcuni di questi, abbiamo 
attaccato le parole che vorremmo riempissero il nostro pianeta, quello in cui noi vorremmo vivere nel 
nostro domani. Tutto questo lo abbiamo fatto, perché noi bambini, anche se ora siamo piccoli, saremo le 
donne e gli uomini del domani. Saremo persone che, convivendo e lavorando insieme quotidianamente, 
stanno diventando sempre più consapevoli di quanto male possiamo procurare o subire se agiamo senza 
pensare alle conseguenze delle nostre parole e delle nostre azioni.                                                                

           I bambini di Palazzago 


